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PREGHIERA PER LA PACE 
 

Signore, Dio di pace, ascolta la nostra supplica! 

Abbiamo provato tante volte e per tanti anni a risolvere i conflitti 

con le nostre forze e anche con le nostre armi; 

tanti momenti di ostilità; tanto sangue versato; 

tante vite spezzate; tante speranze seppellite... 

Ma i nostri sforzi sono stati vani. 

Ora, Signore, aiutaci Tu! 

Donaci Tu la pace, insegnaci Tu la pace, 

guidaci Tu verso la pace. 

Apri i nostri occhi e i nostri cuori e donaci il coraggio di dire: 

"mai più la guerra!"; "con la guerra tutto è distrutto!". 

Infondi in noi il coraggio 

di compiere gesti concreti per costruire la pace. 

Signore, Dio di Abramo e dei profeti, Dio Amore 

che ci hai creati e ci chiami a vivere da fratelli, 

donaci la forza per essere ogni giorno artigiani della pace; 

donaci la capacità di guardare con benevolenza 

tutti i fratelli che incontriamo sul nostro cammino. 

Rendici disponibili ad ascoltare il grido dei nostri cittadini 

che chiedono di trasformare le nostre armi in strumenti di pace, 

le nostre paure in fiducia e le nostre tensioni in perdono. 

Tieni accesa in noi la fiamma della speranza 

per compiere con paziente perseveranza 

scelte di dialogo e di riconciliazione, 

perché vinca finalmente la pace. 

E che dal cuore di ogni uomo 

siano bandite queste parole: divisione, odio, guerra! 

Signore, disarma la lingua e le mani, rinnova i cuori e le menti, 

perché la parola che ci fa incontrare sia sempre "fratello", 

e lo stile della nostra vita diventi: 

pace. 

Amen. 
(papa Francesco) 

 
 “Se il Signore  
 non costruisce la casa 
 invano 

 si affaticano i costruttori” 

                                  (sal 126,1) 
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Dopo che Giovanni fu 

arrestato, Gesù andò nel-

la Galilea, proclamando 

il vangelo di Dio, e dice-

va: «Il tempo è compiu-

to e il regno di Dio è 

vicino; convertitevi e 

credete nel Vangelo».
 Mc 1,14 



La vita delle nostre comunità è segnata fon-

damentalmente dall'Eucaristia, celebrata 
il sabato sera a san Gaetano, alle 18.00, 

per i ragazzi e i loro genitori, e  

la domenica mattina a San Gaetano (10.00) 
e a Marango (10.30). 
Il martedì mattina, alle 8.00, la messa vie-

ne celebrata in Ottava Presa, e tutti gli altri 

giorni nel monastero di Marango, secondo gli 

orari pubblicati sul sito della comunità. 

(www.monasteromarango.it). 

Ci sono altre interessanti proposte, che vi e-

lenchiamo: 

Lezioni di inglese  
per ogni età e livello, con Laura Colini,  

il lunedì e il giovedì, 

dalle ore 15.30 alle 17.30, a San Gaetano 

(info e prenotazioni 348 562 4215). 

- Corso di pittura e di disegno, con 

Marina Mian, il venerdì dalle 15.30 alle 17.30, 

a San Gaetano. 

(info e prenotazioni 347 106 3279). 

 

Corso di chitarra, con Giorgia Moro, il 

sabato dalle 17.00 alle 18.00, prima della mes-

sa dei ragazzi,  

a san Gaetano. 

(info e prenotazioni 

347 587 2418). 

 

Continua inoltre l'attività di teatro, con 

Martina Marafon e Stefania Rossetti presso 

l'Aula Dossetti del monastero di Marango, 

(info e iscrizioni: Martina 349 311 0852; 

Stefania 339 567 4803). 

TELEFONO PARROCCHIA  0421 88142 

LA VITA DELLA COMUNITÀ 

Appello del papa per la pace 
 

Ho un grande dolore nel cuore per il peggioramento della situazione nell'Ucraina. Nonostante gli sforzi diplo-

matici delle ultime settimane, si stanno aprendo scenari sempre più allarmanti. Come me tanta gente, in tutto 

il mondo, sta provando angoscia e preoccupazione. Ancora una volta la pace di tutti è minacciata da interessi 

di parte. Vorrei appellarmi a quanti hanno responsabilità politiche, perché facciano un serio esame di coscien-

za davanti a Dio, che è Dio della pace e non della guerra; che è Padre di tutti, non solo di qualcuno, che ci 

vuole fratelli e non nemici. Prego tutte le parti coinvolte perché si astengano da ogni azione che provochi an-

cor più sofferenza alle popolazioni, destabilizzando la convivenza tra le nazioni e screditando il diritto inter-

nazionale. 

E ora vorrei appellarmi a tutti, credenti e non credenti. Gesù ci ha insegnato che all'insensatezza diabolica 

della violenza si risponde con le armi di Dio, con la preghiera e il digiuno. 

Invito tutta a fare del prossimo 2 marzo, mercoledì delle ceneri, una giornata di digiuno per la pace. 

Incoraggio in modo speciale i credenti perché in quel giorno si dedichino intensamente alla preghiera e al di-

giuno. 

La Regina della pace preservi il mondo dalla follia della guerra. 

Mercoledì 2 Marzo, inizio della quaresima, la chiesa di San Gaetano verrà aperta alla mattina 

alle 8.00, per la preghiera delle Lodi, fino alla conclusione della messa delle ceneri, alle 20.00. 

Invitiamo tutti a innalzare in quel giorno una preghiera per la pace nel mondo. 

Per prolungare la nostra intercessione per la pace vi invitiamo a partecipare alla preghiera del 

vespero, nel monastero di Marango, ogni sabato alle 16.30. 

Tutti coloro che volessero prepararsi alla messa della domenica con una riflessione sui testi 

biblici hanno la possibilità di partecipare alla lectio divina, alle ore 15.30 del sabato. 



Tutte queste iniziative sostengono il 

"progetto San Gaetano", per dare segni 

di vita e di spe-

ranza nei nostri 

territori. 

 

 

 

QUARESIMA 2022 
 

Carissimi, 

mercoledì 2 marzo inizia il tempo della Qua-

resima, un cammino spirituale che ci porterà a 

celebrare la Pasqua del Signore. 

Il tempo di Quaresima è chiamato tempo di 

conversione. 

Perché questo cammino di conversione sia 

possibile, dobbiamo imparare l'arte dell'ascol-

to: ascoltare la voce dei nostri bambini, che 

ancora riescono a stupirci e a donarci speran-

za; ascoltare la voce dei nostri adolescenti, che 

appartengono ad un mondo invisibile che 

sembra essere scomparso dal nostro orizzonte; 

ascoltare il grido del personale sanitario, a cui 

va tutta la nostra gratitudine in questo intermi-

nabile tempo di pandemia, che chiede di esse-

re aiutato con comportamenti responsabili. Se 

impareremo ad ascoltare le gioie e le speranze, 

le inquietudini e il dolore di tanti nostri fratel-

li, anche noi verremo trasformati e saremo 

aiutati a crescere in umanità. L'ascolto degli 

ultimi, poi, è particolarmente prezioso, poiché 

ci ripropone lo stile di Gesù, che prestava a-

scolto ai piccoli, agli ammalati, agli anziani, 

alle donne, ai peccatori, ai poveri, agli esclusi. 

Alcuni giorni fa, visitando una persona molto 

cara, gravemente ammalata, e parlando sem-

plicemente delle cose di Dio e della vita futura 

con infinita tenerezza, ci siamo sorpresi a dire: 

«Questa è la Chiesa: questa fraterna intimità, 

questa unzione dello Spirito, questo amore 

traboccante reso possibile dall'amicizia con 

Gesù». Sì, l'ascolto non solo ci dà il dono della 

prossimità con l'altro, ma l'altro imprime la 

sua impronta in noi, cosi che pur essendo mol-

ti, diventiamo uno. 

L'epoca in cui Gesù è vissuto era un'epoca se-

gnata da violenza, guerre, schiavitù, malattie e 

morte, molto più di quanto non avvenga oggi. 

Ma proprio quel tempo è stato un tempo nel 

quale il Figlio di Dio si è fatto prossimo a que-

sta umanità, e l'ha amata fino a dare la vita 

per essa. Così anche a noi è chiesta l'obbedien-

za al tempo presente, senza lasciarci vincere 

dalla paura, dai rimpianti o dalle illusioni. Nei 

primi mesi della pandemia abbiamo assistito a 

un sussulto di umanità, che ha favorito la cari-

tà e la fraternità. Poi questo slancio iniziale è 

andato via via scemando, cedendo il passo al-

la stanchezza, alla sfiducia, al fatalismo, alla 

chiusura in sé stessi, alla colpevolizzazione 

dell'altro e al disimpegno. 

Come comunità cristiana siamo chiamati a 

riappropriarci del tempo presente, con pazien-

za e amore, restando aderenti alla realtà. Gesù 

ci ha insegnato ad essere protagonisti nel no-

stro tempo, senza subirlo o fuggire in mondi 

irreali. Siamo chiamati, soprattutto in questo 

periodo di Quaresima, ma anche in tutti i gior-

ni della nostra vita, ad attivare la fede nel Pa-

dre Misericordioso, la carità verso gli ultimi, 

la speranza in un rinnovamento interiore delle 

persone. 

Cominciare a vivere la Pasqua, che ci attende 

al termine della Quaresima, significa conside-

rare la storia nell'ottica dell'amore; significa 

lasciarci condurre dallo Spirito che, mentre ci 

radica nel presente, ci spinge a diventare co-

struttori di un futuro migliore per tutti. 
 

 La redazione del Cantiere 

 



www.monasteromarango.it 

Calendario 
 

Mercoledì 2 marzo:  

chiesa di San Gaetano ore 20.00: 

Liturgia delle ceneri  

per l'inizio della santa Quaresima. 
 

Domenica 6 marzo: anniversario del 

pellegrinaggio di papa Francesco in Iraq. 

Come segno della nostra amicizia e fratel-

lanza verso quel martoriato Paese, don 

Giorgio e Cristina sono invitati a partecipa-

re ad Assisi ad una grande preghiera ecu-

menica ed interreligiosa, in ricordo di quel-

lo storico evento. 

 

Domenica 13 Marzo: Monastero di Ma-

rango, dalle 15.00 alle 18.00:  

Ritiro spirituale di quaresima,  

predicato da don Giorgio. 

Il tema della meditazione, pensando al Sino-

do delle Chiese, sarà: 

"Quaresima, tempo di conversione 

e di riforma". 
 

Sabato 2 aprile: Giornata di spiritualità 

in monastero, proposta da Pax Christi. 

Guiderà la giornata la teologa  

Cristina Simonelli. 

Pranzo al sacco. 

La Comunione e la Cresima 
dei nostri ragazzi. 
 

Come l'anno scorso, 

abbiamo pensato 

che sia bello cele-

brare i sacramenti 

della Eucaristia e 

della Cresima a 

piccoli gruppi, 

chiedendo ai geni-

tori la loro disponi-

bilità per la scelta 

delle date. 

Questi sono i gruppi che finora si sono costitui-

ti e le date delle celebrazioni: 
 

8 maggio:  
Botter Andrea, Novello Andrea, Rossi Noemi, 

Zoccarato Riccardo. 
 

15 maggio:  

Cristofoli Marta, Gusso Penelope, Tommasi 

Gioia, 
 

22 maggio:  

Caminotto Giacomo, Favaro Umberto, Mene-

ghel Alice,  Zanon Mirko. 

Tutti questi bambini riceveranno il sacramento 

dell'Eucaristia. 

 

5 giugno: riceveranno la Cresima: 

Dalla Bella Chiara, Doretto Simone, Fiorenti-

no Matteo, Giro Maria Teresa, Macario Giulia 

Aurora, Marsonetto Giorgia, Mazzucato Auro-

ra, Nardi Linda, Vedana Alessia, Vio Agnese, 

Zanon. 

A questi ragazzi si aggiungeranno alcuni loro 

fratelli che nello stesso giorno riceveranno la 

santa Comunione: Giro Antonio, Nardi Alber-

to, Vedana Andrea, Vio Angelica. 

www.monasteromarango: 
visitate il sito, dove troverete molte 

altre informazioni utili. Tra l'altro, la 

possibilità di partecipare, ogni settima-

na, ad un incontro per approfondire le 

letture bibliche della domenica. 


